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zvmmA: 
non, vi prenderà paupte? 

Ni'iia sefoo.d^ totua,la. delU Caine^f, 
io 001 fu appjLOfata oon forte maggio-
raota l'appIioàiiiaDa provvisòria sugli 
aameiiti dei. Irib.titl, eUî sJa dal Miai-
itero, molto oppartoq^f^cnte gli oour. 
Ferrari Luigi e Bosdaii iAterrogarouo 
il presidente djÉi òoubigllo oiroa gli ÌL-
tvodimeoti dei Qoveroo per la parteci-
pallone «Ila Móstra' nuivera'alb 'di Pa­
rigi. 

Depreda r̂ fPjue non t̂ ver %tug>n il 
governo ntAÙo) presa, dfelibtriltiòtie al-
ouna sull'argomeoto, mentre il Popolù 
Romana, riléoulo tottoico 4«Ql« Ffrlà-
voce d î nuovo mioiatró degli eeteri, 
icaeniiò già che per un jrigaardo verso 
Austria e Oermanla, opportuno sarebb̂ Q 
che anche l'Italia dovesse astenerti dui 
prender p^rte^alla grande E<p.oslsioi)e 

, di Parigi. 

Ciò, p:ù di una semplice defereosa 
verso i uostri alleati, sarebbe un' atto 
di sommissione e il paese non lo po-
tri'bbs che condannare apertamente e 
séq]!a riserbo alcuno. 

Ohe cos' è ohe la Francia vuol fe­
steggiare obo la Mostra del 1889.? Il 
oentenailo della sui grande rivoluziono 
che scussa la vecchia Europa dui car­
dini dal feudalismo e Ifi. rinnovò a vita 
nuova. Il moderno coetitUEionaiismo de­
riva appunto da quella rlvolusione ohe 
trasformò gli sohiavi io cittadini e pro­
clamò altamente^i diritti dell'uomo. 
Sopprimete la rivoluzione francese e a-
vrete soppressa il più grande avveni­
mento del mondo moderno, — il più 
grande e il più beoefipo. 

Noi comprendiamo benissimo che la 
Oermanla, in odio alla sua rivale a ne­
mica, abbia rinflutato concorrere alla 
Esposleióno che quell' avvenimento ap­
punto festeggia ; comprendiamo del pari 
la Russia daìig Knpt, e dalia Siberia, 
se ha essa pura rifiutato, ed anche l'Au­
stria-; ansi quest'ultima più delle altre, 
poiobè-la regina di Francia che fu mo­
glie di Luigi XVl e fu cDpdannf̂ ta nel 
capo, dalla' Goqveozione, era un'austria­
ca ; — m^ comprender non potremmo, 
anzi non ci avremmo scusa, per lei, per 
l'Italia, ov'essa facesse pausa comune 
e con la Russia e con la,Germania e 
con I' Austria I 

Come? Un paese, snr.to esso pure a ll> 
berta e indipendenza mercè rivoluzione 

irF'akDioii: 

di popolo, dovrebbe vtrgogtiarM i<iuì 
di far SUSI mostra ali' E^póslziiin»' fraii-
oeae, oommemoranle una rivoluzione 
ohe fu la gi;.ia generatrice:'.di tutte. 
la Ubenà,.? E ' I* I.tAli», poi. ohe deve' 
alla ffianaia se nî l Ì859 potè veder, 
scacciati gli stranieri dalla Lombardia? 

L^ cosa ' surebb,) enoroie pŝ r davve­
ro, .e piî  che enorme, mostruosa. 

Et è perciò-'Che ci ripugna prestarvi 
fede B33uluta0enle. 

Il rifiuto dell' Itilla sigiiificliiriibbe, 
né più nò meno ohe un distacco eterno 
dalla Francia, e un nuovo fotq îte, il 
più grande forse di iulmialzia fra le 
due nasioni sorelle. 

E tutto ciò, da ultimo, per far pia­
cere a Bismarck, o meglio^ por prestarsi 
al suo gioco I 

Ripetiamo, dò sarebbe ben enorme! 

(?) 

CORRIERE DI FIRENZE 

(NOSTKI COSHiaPOMOIiNZA). 

r i r e n a e , SO aprile .1887. 
Ora che ho stromb'umto ai quattro 

venti ciò che io poteva dire riguardo 
all' nffloialit& delle feste, mi è obbligo 
d'intrattenermi a parlare più diffusa­
mente dei varii spsttacoii di prosa e 
musica che avranno luogo nei nostri 
teatri in occasione delle feste di maggio-

Incomincio col Politeama : 
Innesta vasto e grandioso teatro, ri­

gurgitava sere sono deila-nostra e stra­
niera aristocrazia. Poteva direi completo. 

11 grandioso ballo «Messalina» ebbe 
un vero trionfo e il bravissimo coreo­
grafo signor cav. Luigi Danesi venne 
ripetutamente chiamato agli onori del 
proscenio. 

La parte mimica e coreografica può 
dirsi completamente appagata. 

Le importanti amplificazioni che il 
provetto coreografo Danesi praticò sulla 
«Messalina» dei Gossn, furono eseguite 
a Parigi, Berlino ed in America, dove 
ebbe i più segnalati-trionfi, Firenze fece 
la più lusinghiera accnglieuzà ai qua­
dri: Ingresso dei gladiatori romani nel 
circo; d'un effetto sorpreudentissimo; 
all'Orgia Romana, splendido per la ric-
cheiiza dei vestiari; all'imeneo e al Trionfo 
di (jesare. 

Quello che noi troviamo da osaer.var^ 
ed è, b ncbè minima cosa, il disaccordo 
fra buccioieri, trombettieri, banda e 
orchestra. Quésta riuuiaue musicale, 
quest' insieme d'ietrumenti, abbisogna 
di più intonazione ; ciò che si può ot-

TEATRO J I GÀPA6NÀ 
DI 

E M I L I O Z O L A 

Il castello é uno del più nobili e dei. 
più largamente ospitalieri della Turèn-
ua. Un magufico vVale d'olmi gigante* 
Bchi conduce dal cancello alla corte di 
onore. Vi' hanno - dei laghetti, uno dei 
quali oomunioa con la Loiré per mezzo 
d'un canale, a un parco Immenso di più 
d'una lega d'estensione. Yì'sl caccia e 
vi si pesca. I fagiani e' le trote sono 
conosciute in tutta' la praviacia. 

Ogni estate, dal mese di'giugno iliio 
a ottobre, la marchesa ha ssùipre 'al ^ 
castello una ventina di commensali. 
Consèrva l'uso principesco d'invitare per' 
turno gli amici. EÌSI si fermano quin. 
dijì giórni, poi lasciano il pfsto ' agli 
altri, quando la signdra non li trattiene 
con troppa Insistaois,' 

E il soggiorno è davvero Incantevole. 
'Vi si incontrano tutte le diglratiòni 
immaginabili ; la sala da gioco è'splen-
dida. Passeggiate a piedi, passeggiate in 
carrozza, tutto il vasto paese vien per­

corso in lunghe escursioni. Da un anno 
la marche^,ha fatta. ias.ttUlur,!}..un. tea; 
trino óelV ala sinistra del castello, ab*, 
battendo muri ed intavolati. Del resto, 
la liberti più sconfinata è concessa agli 
ospiti, che possono restar a letto fin ohe 
vogliono e non hanno che a dar uu or­
dine so vogliono pranzare da soli. 

In quel giorno, iu teoopo di pioggia, 
si ripeteva 'L'Indiana e Carlo Magno. 
Una vecchi^ opere t̂ta un po' scolaccia-
ta, cbé fa sempre la delizia, del. teatri 
di campagna, siccome non cpnta che 
due soli personaggi è ficilissima a rap­
presentarsi.'Anche la decoruziane ò delle, 
più semplici ; due camere, l'una di gr.i-
selle, l'ultra di studente, separate da un 
tramezzo. 

Ma la marchesa ha dovuto impiegare 
tutta la sua dip|om,azia per. riuscire a 
confidare IFI parte. i'Jndiana a sua ni­
pote, (lilbgrta e queilii di Carlo Magno 
al contino Mai>aìmo, un giovanotto ama-

'bile e riguardoso. 
Gilborta non ha c|)e 25 aî ni' e già 

-da tre anni è vedova. Però porta la 
soa vedovanza con grande rassegnazione, 

'perchè, il defunto, molto più vecchio di 
lei, ha fatto tutto U possibile per darai 

'tutti i torti durante i l 5 ' mesi' di m'a-
,trli30iììo. Lo :sp.av.eotOj aha.,essa ha prò-
^vato, di restar maritata' per tutta la 
vita, le ii ..pira òggi' una patirà salutare 

tenera con qualche altra prova, o que­
sto raccotnaudiamo al' solerte Impi^s-
sarlo, acciò dotto Incojivenleiite sia del 
tutto slimiuttto. 

La prima mima signora RIoòardi è 
una vera Messalina. Le sua mosse, i 
suoi gesti son sempre artistici e di 
buona scuola, mai esagerata, m^ sempre 
fedele qella sua diffioila .parte. 

Lt blonda asIOipatica prima bàllei:!na 
Leoollda Danesi figlia del coreografo è 
applanditlssima. La sua agililà, la sua 
precisione, le Bìia movente distinte nelle 
varie osecu/iool| contribuiscono ad entu­
siasmare il pubblico, dal quale vieti 
fatta segno a delle vive manifestazioni 
di simpatia. 

L'addobbo sfarzoso, Io splendore e la 
ricchezza dei vestiari, nonché la variati 
e l'imponenza dei quadri, richiamano 
seralmente un oumerosissimo pubblico, 

losonìma è uno spettacolo proprio 
coi fiocchi che frutterà, alla solerte im< 
presa nelle feste di maggio, un diluvio 
saràle' di biglietti, cosa ohe auguriamo 
di vero cuore. 

X nostri ringraziamenti per la gra­
ziosa concessione del biglietto perma­
nente. 

Al Pagliano avremo l 'tÀlda» del 
maestro 'Verdi con a protagonista la 
signora Virginia Damerini,' una nostra 
carissima é vecchia conoscenza, nn'a 
delle più;fnlgirla stelle del nostro teatro. 

Avrà par compagni la signora Fel-
coiiis e 11 Pantaìeoni. Siamo certi che 
questo oapplavoro verdiano avrà una 
Interpretazione splendida, e i- pubblico 
DOD mancherà d'incoraggiare I solerti 
e ben distinti impresari Bsrrllatì e Ro­
sati, e ie studiano tutte lo maniere onde 
detta esecuzione riesca degna dell'arte 
musicale. 

Alla Pergola, non sappiamo per ora 
ohi sieno gli artisti che prenderanno 
parte al < Mosé » e al « "Vascello Fan-
tas.ma»; ma a quanto ci viene riferito 
possiamo: assicurare essere scritturati 
provetti artisti. 

Ss sou rose fioriranno. 
Al Teatro Naz ouais, il noto signor 

Luciano Zane, con- i suoi fantocci, ha 
attirata moltcf popolo al suo teatro, E 
chi vuoi passare una serata piacevole in 
compagnia dei suoi bimbi, vada, al Na­
zionale e la troverà di che contentarsi. 

All' Arena Nazionale, il bravo 'Vita-
liaui prosegue le sue recite oon gran 
successo. 

Al Teatro delle Logge agirà il comm. 
Salvini coadiuvato dajla compagnia Maggi 
nella tragedia «Otello», 

Degli altri te.tri liienio sappiamo di 
positivo. 

* * 
La Rete Adjriivtica ha accordato spe­

ciali biglietti di ttO'Iata e ritorno della 
durata di 25 giorni, oominolando dal 
1 maggio per tutti coloro che interver­
ranno a detta feste colla ruiuzioue del 
30 per cento sui primi 100 chlloni^tri ; 
del 40 per i.successivi fino a 200 chi­
lometri, e del 60 per cento oltre 1 200 
chilometri. 

Le medesime facilitazioni sono state 
; accordate al forestieri In prossimità alle 

froutiora italiane ; uelle stazioni di Gliiua-
so. Ala, Poutebba e Ciirmons.per la rete 
Adriatica; per la Mediterranei Lavino, 
Modano e 'Ventimiglla. 

* 
* • 

11 oonir'iimmiraglio comm. Labrano, 
comandante l'Accademia Navale di Li. 
verno è stato nominato presidente del 
giuri della regate in Arno, Farà parte 
della giuria il conto Rob.!rta Pandoifloi 
ufficiale dell'AccadCnla stessa, 

» 
Continuamante giungono da tutte le 

parti forestieri d'ogni colare e sapore. 
Firenze da pochi giorni u questa parte 
si è popolata di una qnaotilà d'Inglesi 
e Tedeschi. 

Il barone liotschlld ha noleggialo per 
il mese di maggio, l'Hotel della Pace. 

La regina di Rumaniu dopo un breve 
soggiorno a 'Venezie durante I' Esposi­
zione, verrà a Firenze a presenziare 
della sua angusta persona le nostro feste. 

Le L,L. M.M. arriveranno col gior­
no 10, 

Anche il vice re dell' India march, 
di Locore interverrà alle feste , accom­
pagnato dalla sua augusta sposa Luisa 
figlia della regina d'Inghilterra, 

* * 
Tadto per dare un'̂ idea del come le 

nostre f>'ste sono state accolte dalle 
altre, nazioni europee, bisti dire che è 
stato noleggiata da nna comitiva, d'in­
glesi un terraiszino per 6 mila lire, onde 
assistere allo Eooprimeoto della Facciata 
del Dnom'\ coma pui'e delle finestro a 
260 a 300 lire cadauna. Sembrano sto­
rielle ma sono roailà. 

Tempesta. 

degli uomini, e gode deliziosamente di 
tutta la sua libertà, siccome colui ohe 
è sfuggito:-da una. perpetua prigionia. 

Del resto, essa è d'un temperamento 
ragionevole. 

In quanto a Massimo, è perfetta, non 
si può dir di più. Non si potrebbe ar­
rischiare ad indovinare quello che egli 
pensa, perchè non é ben certo che egli 
stessa lo sappia. Monta superbamente a 
cavallo, s' è già battuto due volte in 
duello correttamente, ed ha avuto quelle 
avventure amorose cbe doveva avere. 
Una cesa però lo distingue; «gli, nella 
commedia, da aala, fa la sua parte a 
meraviglia; almeno, le s'gnore lo gu­
stano con piacere. Ha avuto un succes-
,ao enorme, l'inverno scorso, nella parte 
di Carlo Magno. 

E qui appunto cominciano le noie 
per la marchesa. Sua nipote Gilberta, 
nella parte d'Indiana, ha egualmente 
trionfato ed è pronta a recitarla un'al­
tra, volta, ma quando la zia nomina il 

jcontc, essa rifiuta energicamente. A 
tutte le domandi)'essa risponde che non 
la piape, ecco tutto, Non ha nulla con­
tro di lui, appena l'ha veduto due o 
tre volto ; ma non le. piace, e questo 
deve, bastare perchè essa nou può. reci­
tare'con un uomo antipatico; sente che 
rappresenterebbe orribll'm,eote là sua 
parte. 

Una vìttima del terrorismo Russo 

Il giorno 23 marzo l'organo di pub­
blicità della pulizia di Pietroburgo an­
nunziava laconicamente questa notizia : 

« La scarsa notte la levatrice Sofia 

LobkovvskI, abitante in via Pnsh'lKar-
kaj'i, 40, si avvelenò e mori maotrs 
veniva trasp'iìrt'ata all'ospedale». 

Questa notìzia non ol dice nulla in­
torno ai molivi che spìnsero al ailicldio 
una donna di cuora aitò e generoso, do. 
tata di gràDdissimo ingegno' a sfòrtn-
nata. . ' 

Dlciaroo «dotata di grandisàlnio'in­
gegno », giacché la levatrice Sofia Lob^ 
kowaki, ohe dd molto tempo non eser­
citava più la sua professione, era là 
scrittrice Sofia Mlchullovrna Lobkonv-
ski 1 di cui romanzi erano letti avida-,. 
mente.i 

Gli editori' non pagavano che molto 
male le sue opere e qu'à'ncló'.fina{iileate 
in questi ultimi giorni questo fatto si ' 
cambiò la poveretta eira caduta In pre­
da all'alcoollamó, tanto ohe il, cambia" 
mento con potè più influire'sulla di lèi 
vita. 
'• Verso il 1876 Sofia Lobokwski, fan-
dulia di graodiaalma bellezza, fece par­
te del corso di leziotil' a cui devono 
assistere le donne ohe Intendono pren­
dere in Rùssia la patente 'di leva­
trice. 

Foce I Etioi esami benissimo e co­
minciò ad esercitare la professione; mii 
non le ' diede quéll' utile che re^iitaysi 
necessario ad una vita di diécente agia­
tezza. ';• • ' '•'•' 

Pensò di |&anurarsi'> altri guadagni 
con lavori letterari. 

Tentò e riuscì, 
I suol articoli e bozzetti furono cPal-

peosati magramente ma faVono.stam­
pati. 

II cuore della giovane si apri alla spe­
ranza d'avvenire migliore. 

incontrò uno studente a se ne inna­
morò perdutamente; egli piire s'iuva-, 
ghi della bella a spiritosa fanciulla. 

Si bnirpuo ed ebbero' iin figlio. 
Il 'compagbò di vita ' di Sofia era 

bello, iiitelligente, m'a serio e chinso, 
Lei però lo amava e non si curava 

neppure di chiedergli n ,che cosa consa­
crasse le tante ore ch'egli passava fuor 
di causa. 

Lo vedeva nempjo affettuoso, appas­
sionato ; per lei bastava^ 

Col cuore allegro, collii mente se,i;ena 
essa lavorava per l'amico e pel flglltìolo: 
non faceva più la levatrice, scriveva ar­
ticoli, novelle, romanzi àppreiszati dal 
pubblica russo e oonoBciuti anclié in Ger­
mania. 

La vita di qnos.ti tre, chiusi perfetta­
mente ; nel miatiòó affèttî ,' .'ayeà Mjo 
dalla lóro abii'azìonè '«'un picòoio para­
diso» cosi scriveva Sofia. 

Un colpo crudele del destina distrusse 
questo'«cielo sujia terra». 

Avvenne l'attentato contro Alessandro 
li (188IJ e oon esso spari il compagna 
di Sofia. 

L'I giovano donna, sebbene non sa-
pes e ove si fossa recato il padre del' 
figlio di iol, tuttavia non s'inquietava 
troppo.' era già avvezza alle assenze 

Però in un mattino piovosa la già 
vane vedova dice negligentemente alla 
zìa : 

— Ebbene non si recita? Tu sai che 
aspetto semp|-e il beneplacito del.tuo 
umico..,. £ dunque mestieri pregarlo 
quel signore ! 

Le prove son condotte con sveltezza. 
Piove sempre. Una di quelle ploggie 
sferzanti che ci vengono dall'oceano e 
si ruvesoiaoo nei più bei giorni d'estate, 
Gli invitati 8,taDno tutto il giorno nel 
salone e nella sala da giuoco; ma ciò-
nonostante la nnja è profonda; gli uo­
mini guardano i due bigliardi soffocan­
do gli sbadigli. L'unica distrazione ò di 
venirsi s piantare davanti alle finestre 
per veder l'acqua correre a ruscelli. Da 

-lungi, i viali SI allungano, come fou-
deudosi sottail'acquazzoneo. lei praterie 
esalano una tale umidità ohe i meno 
froddoioai provano dei brividi. 

SI tenta bensì di entrare nella pic­
cola sala dello spettacolo per assistere 
alle prove ; m.i Gilberta ha dichiarata 
che non reciterà più se una sola per-
aona fosse così indiiicreta d.i violare la 
consegna, Tìitti 1 seivi del castello sono 
impiog ti a far la guardia, ad ogni 
porta ne. sta uno piantato, uu vero e-
aeroito protegge il palcoscenico. Soltan­
to II) marchesa è ammessa nella sala, 
ed ancora, comprendendo che dà sogge­

zione agli attori, nou vi rimane che per 
pochi momenti. . ' 

Però, vede abbastanza per essére sor­
presa del tono violento con cui Gilber­
ta parla a Massimo. La vedovella4ulla 
ribalta si mostra molto disputioa; non 
tollera nessuna osservazione del conte e 
vuole assolutamente piegarla sempre al 
ano modo di vedere. 

— Ma voi guastate tutto l'elTetto, si­
gnore I esclama essa ad ogni momento, 
sa nou rimanete nel sito io cui vi metto, 
se gesticolate, ai riderà di. noi, uon si 
capirà la risposta che io vi lancio 
Animo, ricominciamo e state fermo. 

Talvolta Massimo tentava di vol­
tarsi. 

— Vi assicuro, -le disse, che non re­
state fedele alla tradizione. Io ho visto 
questo mudeviUe al Patais. Rayali... a: 
questo punto Carlo Magno corre verso 
la porta, l'apre mozzandovi la parola, ' 

— Nc>s..iignoi'e, io non voglio 1 bella, 
figura farei a farmi mozzar la parola ! 
Del resto, se non mi si lascia recitare 
come so, amo meglio ritirarmi. 

E II giovinotto finisce per accondi-
scondere in tutto e per tutto. Lo scopo 
evidente di Gilberta è di attirare su di 
lei tutto il succesao ; essa capisce il 
teatro come capisce la toeleila. 

(Continua) 



IL F R I U L I 
'To (iriì'u' tnif 

frequenti e talTolta prolungate dell'a­
mico. 

Ma eoeo obe un mattino entrano 
nella «tini!D le guardie e la traioinano 
nel carcere come « sospetta di aver 
pravo parte alia tioolsione del sovrano. » 

Immaginatevi la meraviglia della gio­
vane obe Slava pet diventar madre un 
altra valla ; immaginatavi lo spaventa 
del bimbo, \ 

Nella carcere, negli Interregatorii So* 
fla soatonne di essere Innòceule a di 
DO!) saper nnlU di ooila. 

Allora la sonfroutarono con nn no­
mo... col padr« del figli di lei. L i di-
•graiiuta giovane svenne. 

Se ne rlooàobbe l'innocenza. 
La trasportarono all'ospedale ove ebbe 

una terribile malattia da ani si riebbe 
colla ragione scossa. Passò un anno in 
nn manicomio, Qoundone usci gaarita, 
sKppe ohe l'uomo.ch'essa aveva amato 
era morto sul patibolo. 

Un cupa dolore s'Impadroni di lei. 
liiprese la penna per vivere col fl-

gliuolo. Ma gli editori nperoflttavano 
della sua disgraziata oondlzlohe; stam­
pavano volentieri i suol lavori, ma li 
pacavano una miseria, j 

L i povera donna si vide decadere 
sempre più; 'vlda vicino II momento in 
cui avrebbe dovuta abbandonare, per 
mancanza di forze, alla più profonda 
miseria il figliuolo ch'essa amava ap-
paesionatatnente. 

Per soiic^iare 1 terribili presentimenti 
ai diede alle' bevande spiritose. 

Non tralasbii però di porre l'ultima 
mano a aa romanzo, appena terminato, 
accettato da un editore di Pietroburgo, 
il quale, senza ooooacerpe personalmen­
te l'antrioe, esibì una somma proporzio­
nata ai Valore grandissimo dei libro. 

Il brav'uomo rimase meravigliato as­
sai quando, in segnilo a una sua lei-, 
torà, si vide comparire dinanzi una 
donna ahe spargeva intorno l'odore 
dell'acquavite, acocompagnata da un 
ragazzo di circa dieci anni, vestiti sol' 
tauto di stracci, e che si fece conosce­
re^ come autrice del romanzo di cui e-
gli evova dichiarata di voler acquistare 
la proprieli. 

In qnesto momento sopraggiunse la 
notizia del nuovo attentato oontro il fi­
glio di Alessandro II, attentato che a 
un dipresso avrebbe procurato ad Ales­
sandro III la morte del padre. 

Questa notizia diede alla mente di 
Sofia il ootpo di grazia. 

Confuse il presente col passato. Te­
meva d'un momauto all'altro di vedersi 
comparire dinanzi la guardie, per tra­
scinarla in quella carcere ove soffriva 
0 moriva il marito. 

In un accesso di terrore essa si av­
velenò e mori nel modo descritto dalla 
famosa gazzetta della poiisia russa. 

Tale è la storia dell'infelice Sofia 
Michaìio'n'iia Lobkoviiki, in cui la gio­
vane letteratura russa perde iina delle 
sue più belle eperanze, una delle sue 
migliori ecrlttrioi. 

Usila morta di lei, la stampa russa 
non ha détto parola. 

Parlamento l̂ azionale 
SBHATO SBI^ SE&lsrO 

Seduta del '21 — Pres, DCEANDO. 

Maglìani presenta il fateniicoio, ne 
rileva 1' urgen7,a. Prega la oommiasione 
permanente delle finanze dì riferirne 
seduta stante. 

Approvasi. 
Sospendasi la seduta, la commissione 

per le finanze si ritira per riferire. 
Hipresa la seduta, Perazzi relatore 

legge la relazione dalla commissione, 
consiglia l'approvazione dal provveal-
mento come proposto dal governo. 

Combray, Digoy approva il nuovo 
indirizzo lluanzlario e riconosce le esî  
ganze che consigliano le leggi de! cate­
naccio ̂ tua meuoa il tempo per un ma-
taro esame. Propone che la tassa sul 
grano venga esciasa dalla legge del oa. 
tenaccio. 

Maglìani. Spiacegli di non poter con­
sentire alla proposta. Eeclndere il grano 
del catenaetiiii sarebbe recare grave 
danno all' erario e al vero commercio. 
Gita gli esemui di Francia, di Qerma-
nia. e d'Austria che accresoooo i dazi. 
Dichiarasi non esagerato protettore né 
deli' industria ni dell' agricoltura. Ac­
cettando la proposta di Digoy, il go­
verno diminuirebbe un' efficace provve­
dimento. 

Digny spiacegli di non poter aderire 
non essendo soddisfatto delle ragioni 
addotte. 

Magnani dice che escludere la tassa 
sui grnno sarebbe veramente pregiudi-, 
care la questione. 

Ouuroieri dice ohe le parale del mi­
niatra non sono rassicuranti, ma cai-
minti. 

Insiste sulla proposta. 
Sambuy dichiara cheToterà in favore 

del governo, 
Corte dice ohe la presente queitione 

coliegaii con gii avvenimenti del Mar 
Rosso, 

Sostiene ohe il nostro onore non fu 
oompromessa, nessun disastro evvi a ven­
dicare. 

La spedialone del Mar Roaso fu un 
grave errore. 

Desidera di sapere che cosa intenda 
di faro il governo iutiauti di dare il 
suo voto. 

Il presidente del consiglio ei risorto 
di dichiarare se e quando intenderi di 
rispoiidere. 

Corte prende atto. 
Oriffini dimostra a proposito del ca-

tenaocio non trattarsi di pregìudioara 
il libero scambio. 

Oiimbray Digny replica. 
Perazzi, relatore, spiega !' indole n'.o-

oialfl della legge presente. Cita 1' esemp a 
dell'Inghiitena. Certo approvando si 
aoJODsentsalle linee gi-norali del prò-ve-
dimento finanziario. La commissione per­
manente di finanza fu unanime a rico­
noscere ohe la finanza debba essere rin­
forzata. Prega II Senato a non appro­
vare la proposta Digay. 

Cambray D gay la ritira floalmente. 
Approvasi 1' articolo unico. Procedesi 

allo scrutinio eegrelo. 
Il progetta risalta approvato. 

Vi presero parte 50,000 persone. 
Le autorità si astennero dall' inter­

venire, alle esequie. 
Pontificò il vescovo. , 
La salma fu sepolta nel Pantheon 

degli ubmiui celebri. 

In Città 

OAUaSA S E I S S F U X À T I 

Seduta del 21 -— Pres. BiANOHGlRl.l 

Arcoleo e Cucchi Di S, Onofrio, Ga­
ribaldi e Del Balzo svolgono dolio in-
terrogazicni a cui il ministro Saracco 
risponde. 

Oaribaldi, per non aggravare la pò. 
sizione di Qeuè ancora-assente, ritira 
la interrogazione sulla direzione milita­
re del corpo d'occnpaziona d'Africa. 

Bertele prega di Breganze di ritirare 
la interpellanza sulla composizione di 
quei corpo dichiarando che intende di 
cambiarne ordinamento. 

Bregsnze prende atto e ritira, 
Anuunziansi varie interrogazioni tra 

cui di Maffi e Armirotti sui provvedi­
menti legislativi che riguiirdano gli scio-
ped e la responsabilità per gli infortuni 
sui lavoro, di Cavallotti sugli intendi­
menti del govoruo per meglio assicu­
rare un più severo fnnzloaaraento delle 
leggi e della giustizia e un maggior ri­
spetto dei' diritti di manifestazione del 
pensiero e delia moralità nell'uso del 
denaro pubblico, specie per stipendiare 
la stampa. 

Si dà lettura di varie proposte di legge 
d'iniziativa parlamentare. 

In I ta l ia 
Vanniotrsario del nolnlizio di Roma.' 

Ieri ricorreva l'anniversario del na­
talizio di Roma, 

Venne inaugurato in Campidoglio il 
monnmento a lìaliieu Galilei, con un di­
scorso dell'assessore Tomassini. Alla ce­
rimonia assisteva li senatore negro 
Douglass, 

Vi fu poi la premiazione nelle Scuole 
Femminili, Alla prem>aztaua aas stette la 
Regina. 

Kelia sera il Oampidoglio fu illumi­
nato. 

Ancora dtl furto dei due milioai e mezzo 
alla Banca di Ancona. • 

Assicurasi essere imminente l'arresto 
di altri compiioi e manutengoli ' de! 
furto d'Ancona a danno della Banca 
Nazionale. 

il palriadjsino di Tritale. 

La cronaca triestina reca quasi ogni 
giorno notizie della coraggiosa- guerra 
che li grande partito niizionaie muove 
ivi al governo straniero. 

Anche di questi giorui, esso ebbe due 
vittorie. Trittavasi di due eleziooi sup­
pletorie e parziali di consiglieri comu­
nali. Nel terzo collegio elettorale, era 
vacante un aeggio, e fu eletta il sig. 
Guido Porenta ; oel primo collegio, erano 
vacanti due seggi e furono eietti i sig. 
Carlo Girardelli e dott. Roberto Pre-
schern. 

Tutti e tre raccomandati dal Progresso 
ossia dai partito nazionale. Gli austria­
canti non osarono nemmeno contrap­
porvi dei propri candidati. 

All'Estero 
Terremoto a Jersey. 

lermaltima un leggero terremota on­
dulatorio durò alcuni secondi accompa­
gnato da un rumore fortissimo come di 
scarica d'artiglieria. 

La popolazione è allarmatisaima. Nes­
sun danno. 

I funerali di Kraatewski. 

I funerali di Giuseppe Ignazio Kraa-
zewaki fatti a Cracovia il giorno 19 corr. 
riuscirono solenni a imponenti, degni di 
un principe, 

ComhaUImcnto n Aioco. Ieri 
tra il 76i> reggimento f.,nteria e il 3° 
cavaller.a «Savojas, ambìdue di stanza 
nella nostr,i Città, ebbe luogo un com-
ballìmonto a fuoco, sui Cormor, e pre-
cisamsoto tra I Casa'i dei R'zzi e Mar-
tlgnsccfl, Bombtttlmento che durò dalle 
ore 7 1|2 ant. a menzodi. 

Dopo la irefezione, le truppe, rientra­
rono In citt;\ allei 3 pam. 

Cinra regionale Veneta di 
V i r o a a r g a o . La direzione pru-
vinoiala ha pubblicato il programma 
delia prossima Gara rc>gionalti Veneta 
a Venezia, 

Nel giorno 88 aprile Oara i Itegina 
Margherita • . - ^ Premi ; Tre Bandiere 
d'onore e ire Diplomi d'onore. Diploma 
commemorativo nd ogni tiratore compo­
nente la Rappreaeiitanza premiata. 

NHI giorno 29 di detto mese dalle 
7 alle 11 e dalle S alle 4 pom. Gara 
« Villorio Emanuele». - ^ I premi per 
questa gara sono; Tre medaglie d'oro, 
tre fucili Vetterli, Dieci oggetti arti­
stici e di valore, Dieclnove medaglie 
d'argento. Tante medaglie di bronzo, 
quante ne occorreranno per completare 
il numero dei premi, in ragione del 
quinto dei concorrenti in gara. 

Nello stesso giorno alle ore 4 1|2 
pomeridiane Gara Reale fra i premiati 
della gara pioced'ìnte con «premio 
unico » Orologio d'oro con cifre rpali. 

Nel giorno 30 di detto mese daliis 7 
allo 12 m. e dalle 6 pom, Gara Ubera 
• Italia >. A questa gar» possono coat 
correre nazionali e stranieri. Tassa d'in­
scrizione L, 5. Taaaa di serie L. 1, mu­
nizione inclusa, La serie consta di otto 
colpi ed è ripetibile a volontà. — Premi: 
oggetti artistici di valore. 

Nel. giorno 1 muggio Gara « Principe 
di Napoli» (riservata all 'esercito) — 
Premi : Una medaglia d' oro di primo 
grado ed una di secondo. Tre Orologi 
d'argento. Tra medaglie d'argento-

ITenitUa 4eU« G a i l a r c . Scri­
vono da Ferrara al Resto del Carlino 
di Bologna i :•-••• 

«Il tRuimento. della bonifica Gallare 
fu venduto ad un nsco signore del ve­
neto per tre milioni e mezzo». 

.Secondo le voci che corrono in città 
tale acquista sarebbe stato fatto da uu 
nostra concittadino già filandiere nego­
ziante in ante. 

IWorcitto di bovin i e d e q u i n i . 
Il mercato d'uggt si presenta multo più 
scarso di quella di ieri. Difatti sul mer­
cato si trovano soltanto circa 800 bo­
vini e circa 60 equini. . 

Ieri si fecero pochi affiri tanto in 
bovini che in equini. 

I l ' . I m p r e s a de l serTl di 
pluKKa rende noto ohe, in seguito al-
l'aumeuiù fatto nel personale di servizio, 
terrà presso il ano ufficio (Ditta Ema­
nuele Hocke Mnrcaiovecchio) in tutte le 
ore del giorno uno o più iuservienti a 
diappsizlone del pubblico. 

Prega perciò tuui coloro, i quali 
avessero di essi urgente bisogno, a ri­
volgersi direttamente alla sede dell'im­
presa. 

F o r g l i ar t i s t i , I! Circolo Arti­
stico veneziana in un'assemblea straor­
dinaria deliberò di tener nelle proprie 
sale una esposizione d'arte antica. 

L'assemblea accordò alia presidenza 
ogni facoltà, e di conseguenza quest'ul­
tima, officiò pei patronato il comm, Gio­
vanni Mussi prefetto e per la presidenza 
onoraria il co. comm. Dante Serego-Al-
lighierì sindaco, che ambedue gentil­
mente accattarono. 

La presidenza ai associò poscia in co­
mitato esecutivo, eleggendolo fra i soci 
nelle persone dei signori : 

Baruzzi comm. Nicolò, presidente, co. 
Filippo Nani-Muoeuìgo vicepresidente, 
— bur. Alberto Treves de Bonflli vice­
presidente — Allegri prof. cav. Carlo 
— de Blaas prof- cav. Eugenio —• Do­
rigo cav. Francesco — Felici cav. Au­
gusto — Levi comm, Cesare Augusto 
Orefice prof. ing. Pellegrino — Rie-
chetto Davide— Chiggiato ing. Arturo 
— Mayer prof. Giovanni segretario. 

Essendo ormai assicurata l'esito del-
l'esposiziaae,veune fissata l'apartdra della 
stessa il 5 giugno, giorno dello Statuto. 

T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 
ha luogo, come già abbiamo anoundìato, 
la beneficiata del primo attore sig. ED-
rioo Cuneo, coll'^niireina di Sardou. 

Auguri! al seratante. 
Domani sabito, la nuova commedia 

in 4 atti del prof. Ippolita Tito d'Asta 
dal titolo: CV't'siina. 

Detta commedia dovevi. rappresen­
tarsi dilla compagnia Pijri, nel decorso 
Carnovale, al Niccòlini di Firenze, rot 
per ragioni d'ufficio, l'autore, non pn. 
tendo seilatere alla méssa in srena del 
suo lavoro, lo ritirò. 

Lo sentiremo dunque domani sera, e 
intanto auguriamo all'egregio prof, che 
è nostro ospite, un brillanie successo. 

Circo e q u e s t r e . Questa sera 
alle ore 8 e un quarta la compagnia 
Zavalta darà, in Giardino grande, una 
variata rappresentazione. 

Wegervaasionl meteorologicbe 
Staziona di Udine — R. Istituto Tcouioo. 

31 aprile I8S7 oroBa oreSp. oreOp. 

Ilaromstro ridotto a 10* 
alto m.UO.lOsul livello 
del mnrc millimetri. .. 7fi0.7 748.2 746.8 

Umidità relativa . . . . 4A 150 70 
misto q cop. misto 

Acqua cadente — — —r 
v.«t» ( direziono . . . . 
""""̂  ( velocita chilom. 0 

W 
8 0 

Termometro centigrado 13.3 10.4 u.o 
~ , ( massima 18.7 
Temperatura | , „ Ì „ Ì^ J g ^ 
Temperatura minima aii'aporto - .2.3. 

Io, incredulo, lio travato veramente etS-
cace i! di lei Galattoforo.. Credo che se il 
suo prezzo fosse minare ella no avrebbe uno 
spaccio grandissima con sommo bene della 
umanità 11 

Le accludo dèi resto L. 10 perchè mi-
spcdisca con solleditiidine a, 3 bottìglie del 
di lei Galattofora, che tanto, le ripeto, à' 
veramente efficace. . , 

Vescovato {PraY..jli Cieraonii) 2ifébbi 1886, 
(XVI) Ing. Zetioli Luigi. 

Questo nuovo travato, di gratissimo sa­
pore, ha facoltà di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la se-
creiione lattea alle madri che ne sono scarse 
0 prive adatto, 

Una bottiglia di' Galattoforo lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 27.00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere nna tira in pm per cas­
setta e pacco postale. 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Prof. Éeatore Prodt-eiasrleo In 
iVn|ioli, (Via Uoiuia eon eiitrii<a 
dal Vico ti.' Porteria H. Vontmaao 
•>. »0 p. p.) 

Pagamento anticipato- Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutto le piazze. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PRÓTA-GIURLEO. 

Giorno 21 aprile oro 9 ant. Barometro 
mm. 747.6 — umidità rela iva 64 — 
stato ^del cielo miató — acqua c;t-
dente mm. 0,0 vento dir. —. velocità 
Km. 0 temperaturn 14.2, minima ester­
na nella unite 21.22 : -— 2.3. 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto aile 4.46 p. del 20 aprile 1887J 

Io Europa' preasione irregolarissìma, 
intorno a Pietroburgo minima pressione 
742, depressioni secondarie a Nord o-
vest, 753 in Algeria : massima 766 a 
nord.ovest della penisola iberica-

lo Italia nelle 24 ore barometro di-
soean specialmente al sud. 

Venti del levante crescenti in furza 
sulle Isole, pioggia copiosa a C-iglivri, 
pioggie leggiere a sud ovest della Si­
cilia. 

Temperature! aumentata. 
Stamane cielo generaloiente coperto. 

Venti da deboli a forti a levante, di 
scirocoo sulle Isole. 

Alte correnti meridionali. 
B.irometro 766 mm. a Cagliari ; 760 

a Porto Maurizio, Civitavecchia e Si­
racusa, 768 ani basso Adriatico. 

Maro molto agitato a Cugiiarl, agi­
tato a Portotorres o nella costa aicula. 

Tempo probabile: 
Venti da fresobì a forti del seconda 

quadrante, di levante altrove: pioggio 
specialmente sul versante Adriatico, 
mate agitato sulle coste meridionali. 

(Oall'Osservatorfo Meteorico di Udine.) 

« I l S ' a r o » . Pubblicliiamc il som­
marlo del N. 9 del Faro : 

Il colonoella del 14.0 reggimento us­
sari tedesco. — < Essa non può dor­
mire >, Novella umoristica dui tedésco 
di M&rzroth. — « U n incendio in 
mare» di Ivan Turghenieff. — «Sotto 
la neve». Novella di Anzengruber. — 
« Il Raffaello degli Ebrei », Romauzo 
di Sacher-Musocb. (continuaziune) -— 
Varietà. — « Te aola 1» Versi di Ot­
tavio Tarpettì. — Sciarade. 

Incisioni : S. A. R- il Duca d'Aosta in 
uniforme di colonnelli) tedesco. — Uu 
incendio in mare. — Imprude.nzu f 
scherzo, 

li giornale costa cent, 10 il numero, 
e ei vende in lutti 1 principali chioschi 
della nostra città. 

Cirande depos i to v i n i . 
avviso in terza pagina. 

Vedi 

Spuntava l'alba di ler mattina e iu 
grembo a Dio volava la candida anima 
di 

Gtlusegipe Coceani 
unica delizia, sola speranza dei genitori 
Carlo e Santa. 

Poveri afflitti, dal vostro seno ò strap. 
pato l'adorato figlio, aaima peregrina 
per affetto e virtù, promessa solenne di 
vita ; e nel momeoto in cui stavacnjper 
compiersi giusti e pi! desiderii, tutto vi 
4 tolto e vi trovate gettati nella deso­
lazione della morte. 

Piangete sul crudo destino, che scia­
gura più grave non poteva appartarvi ; 
e se è conforto il non esser soli nel 
dolore, sappiate che alle vostre uniamo le 
nostre lagrime e rammentando il vostro 
d i u s e i l l l é rapito così crudamente, 
diciamo insieme che la vita è un'amara 
delusione. 

Cosa bella e mortai passa e non durai 

Udine g2 aprilo 1887. ' . , 

Gli itRpis^ait dell'Intendenza. 

In TrJ/bnnale 
Corte d*A.llBÌ8e del Circolo di 

Udine, Udienza del 22 aprile 1887. 

PROCESSO TOSO 
L i Corte è rappresentata dal Presi­

dente De Bllli cav. Giuseppe — P. ti. 
Oisotti cav. Qiov. Batt. — Difensori 
avv. D'Agostini e Bertao'oìi — Per la 
parte ovile, avv, Baschiera. 

O^gi ebbe principio la. causa penale 
in confrooto del dottor Edoardo 'Toso 
imputato di avere ucciso nel 25 gen. 
nsjo p, p, Francesco Badi direttore 
della filanda Frizzi, e ciò per- essersi 
il Badi rifiutato di adempiere alla pro­
mossa di matrimonio verso l'Italia Tosu 
sorella dell'Edoardo, dopo averla resa 
incinta. 

Il fdtto è notorio fin nei suoi più 
piccoli dettagli, e noi ne abbiamo pia 
data estesa relaziona nel Friuli del 26, 
26 e 27 gennajo ; ora vedremq dalia 
avoigimeùto giudiziario il fondamento , 
delle cause die trassero il Badi a se­
durre la Toso; l'Edoardo Toso ad ucci­
derlo; il dramma è una dei più inte­
ressanti che abbiano occupato i nostri 
Tnbuuali, e noi prncurer'emo di riferirne 
con tutta premura, diligenza e fedeltà 
le risultanze. 

Intanto diremo come le Corte d'Ap­
pello nei motivi della sentenza di rin­
vio del Toso davanti la Corte d'Assise 
oggi letta all' udienza, ebbe già a rite­
nere che le di lui insistenze per deter­
minare li Badi a sposare sua sorella e-
niDO naturale conseguenza dell'affetto 
fraterno che non facilmente, lasciavagll 
dubitare ,iul contegno morale dell'Italia, 
mentre dall'altro canto era una verità 
constatata tenendo contemporanente re­
lazione amorosa con Villotti Emilia e 
Grappin Augusta; o riguarda al colpo 
di temperino che determinò la morte 
del Badi, disse, la Corte che era stato 
inferto eoo ogui.. probabilità quando 
Bidi scagliò al capo del Toso la brocca 
piena d'acqna, di modochè debbasi am­
mettere ohe sussistendo la spìnta pel 
contegno del Badi- verso la sorella, l'a­
zione astile del Badi medesimo nell'ul­
timo incontro, abbia determinato il Toso 
all'omicidio dell' avversario, noli' impeto 
dell'ira. 

Al momento-rdl andare iu macchina 
j dopo le formalità preliminari di aper­

tura del dibattimento è incominciato 
l'interrogatorio dei Toso del quale a 
domani 11 resoconto. 

il testimoni chiamati all'appello sono 
i seguenti : 

Testi.,e periti citati dall'accusa 
1, Badi Melchiore fu Francesco infer­

miere di Milana 
2. Frizzi Augusto di Luigi negoziante 

di Milana . . 
8. Rossetto Giuseppe di Antonio nego­

ziante di Udine 
4.. Hellin; Adolfa di Bernardo tenitore 

di registri alla filanda Frizzi 
5. Dnrli Federico di Francesca agente 

di comm. presso la filanda Frizzi 
; 6. Filiputtl Angela filandiere nella fi-

. landa Frizzi 
7. Villotti Emilia piegatrice di seta 

alla filanda Frizzi 
8. Grappin Augnata di Antonio mae­

stra comunale di Udine 
9. Vintani Sebastiana fu lìlo. Batta 

agente privata di Udine 
10.' Saltarin Anna detta Modotti damo-

stlcH preso la famiglia Toso 
11. D'Adda' Federico delegato di P, S, 

di tjdinet . - \ 
12. Mander dott', Qahr iele medico perita 

di Udine 
18. D'Agostini dott. Ciodoveo Idem 

di Udina 
14, Marzuttini cav. Carlo Idem 

di Udine. 



IL BRIU L? 

Ttitl e periti ettati dalla difeta 

1. Badi Francegco di Melohlore 
3, Pettoello Mario niaeitro di gcbaru)» 

e ginoattica Udine ' 
6, Horelli Oitiseppe ^gerivano Udine 
4. Drlnsti Oioacppe impiegato ,inualci-

pule, Udine 
K. Ooliti.Aleasairdro .filaDdlere, Udine 
6. Murerò Odòtico iòipiegato d'atuicn* 

raiioai) Udine 
7. Kieppi Giuseppe macellalo, Udiae 
8. Oeiiucio Francesco consigliere oo> 

manale e conciliatore, Faedis 
9. Zaimni Lnigl operaio preeso Toso, 

Udine 
10. AntoDinl dott. Curio medico, Udine 
11. MuiiiussI Gustavo negoziante e tap-

peztiere, Udine 
13..Manco UTT, dott. Ugo, Kovigo. 
18. Vauietti cav, OiovaoDi avv, ed as-

si'usora Municip<iie, Rovigo 
14. FraD2DÌini cav. prof, Fernando 
lo,. Peuneto dott, Papinio medico pri­

mario atroipitaie, Udine 
» 

• I ' • • 
I Udieiisa del 21 aprile 1887. 

Presidente De Bllli cav. Giuseppe — 
P. M, Cisotli cav. Oio, Batta — Uifen-
sere Hvv. Lnziatti dott, Leone, 

Causa contro Ferro Francesco, e 
Ferro Gr useppe di Mortegliauo, pesci-
veiidoli, imputati di furto qualificato lu 
danno di Bearzi Luigi, piislcugaolo di 
Palatolo delio Stella, a cui furano ru­
bati Baiami lardo e danaro per un im­
portò oompl<!i8ivo di li, 200. In segnito 
all'audis'Oue di 12 testimoni d'accusa, e 
8 dì difesa non rieuilarono a carico degli 
Imputati elle (empiici indizi. 

Il P, M, nella sua teqoisitoria con-
oiute domandando ai giurati un ver­
detto di assoluBione,' a cui il difensore 
si associò pienamente. 

Il verdetto dei giurati fu qulmli ne­
gativo, e la Corte dichiarò assolti i due 
Ferro. . 

Per gli agricoltori 
(Prima decade di aprile) 

Veneto. — Le viti ed i gelsi inco­
minciano ad ingrossare ie gemme. 

Prusegue la floritura degli alberi frut­
tiferi. 

Continua la seminagione del maiz, 
Beiiissilmi i frumenti, 

Jjombardia, — La campagna gebbeoe 
io ritardo, è promettente; i prati e i 
aemioati sono verdeggianti. 

S incominciata la semina dei maiz e 
dei riso. 

Piemonte — La campagna è molto 
in Trtardo. 

Le piaggio copiose impedirono in 
parte i lavori campestri. 

Beili generalmente i frumenti. 

Liguria, — La pioggia tornò oppor­
tuna alla campagna, 

Emilia. — La vegetazione è molto io 
ritardo. 

Prosegue la eemina del maiz. 
Belli i prati ed i frumenti. 
É desiderato il tempo buono. 

Marche ed Umbria. — La vege-
taiiiDue è in ritardo in causa della bassa 
temperatura,' 

Le ploggie cadute fecero sospendere 
i lavori in alcune locallti. 

Toscana. — Malgrado il tempo fred­
do, lo sviluppo della campagna procede 
alacremente, 

S incominciata la semina del maiz e 
^ dei fdgiuoli. 

Lazio. — Le viti proseguono a ger­
mogliare. 

Presso Terraciua cominciano a fiorire 
gli sgrumi. 

Belli i foraggi e i seminati, promet­
tenti gli ulivi. 

Regione Meridionale Adriatica, -^ Si 
preparuDO i maggesi per il sorgoturco. 

Belli ! frumenti. 
La VI getazione è in ritardo. 

Regione Meridionale Mediterranea. — 
Le pioggie tornarono assai propizie alla 
campagna. 

Neil estremo sud maturano le nespole 
del G-iappune, il gelso ed il fico metto­
no le primo foglie. 

Prosegue regolarmente la germoglia-
zione delia vite, i tralci nuovi della 
qutiie misurano in alcuni luoghi qualche 
centimetro di lunghezza. 

Sicilia — Assai propizia è. tornata la 
pioggia alla campagna. 

Gii ulivi fioriscono. 
Abbondante la fioritura degli agrumi. 
Le viti presentano un'abbondante mes­

se di grappoli. 
Le nespole del Giappone incomiooiaDO 

a maturare, 
Sardegna — Sospesi I lavori campe­

stri in causa del cattivo tempo, 

RIEPILOGO — La vegetazione nel­
l'Alta e Media Italia è in ritardo. 

Le pioggio tornarono dovunque pro­
pizie alla campagna. 

Nell'estremo Siid la vite presenta un 
abboudantein^sat di' grappoli. 

In Sicilia e Calabrie oomlnciano a ma­
turare le nespole dei Giappone;, fiori-
aeooo gli ulivi e gli agrumi. 

I lavori campestri in causa della piog­
gia progredirono interrotiameute. 

Varietà 
S c o p e r t a a r e h e e i o s l c a . Gior­

ni addietro una trentina di contadini, 
guidati da un dervkh, si recarono nei 
dititorni dui villaggio di Biiunarbach 
(Asia minore) a tre ore da Troia, e là, 
senza autorizzazione, praticarono degli 
ecavi e scoprirono, alla profondità di 
3 metri, una tomba autlchisisiiDa. Ap­
pena vista la tomba il dervich consigliò 
i suoi uomini a fuggire, se non vole­
vano trovarsi alla prete cogli spiriti 
maligni che si'inuo i eile dimoro del 
morti, 1 contadini superstiiiosi e Impau­
riti, fuggirono, 0 il buon dervkh, tor­
nato con tre suol compagni, apri la 
tomba e ne tolsi! quanto,contofevn, -

L'iiutorilà turca ebbe sentore di ciò, 
arrestò il dervkh, sequestrò gli oggetti 
rinvenuti, che conaisiooo io una coro­
na d'uro ornata di foglie di querele 
con ghiande, una cintura lunga 8 cen­
timetri, una catena molto lunga o due 
bastoni, li tutto in oro puro e di con­
siderevole peso. 

Questa sooporta ò considerata impor­
tantissima e destinata a sollevnre nuo­
ve discussioni archeologiche sulla ubi­
cazione dell'antica Troia e a creare 
contradditori al dott, SchliemaDD, se­
condo il quale il villaggio di Hisfaiik 
gì trova sulle rovine di Troia. 

IA» c a r e s t i a ne i T e x a s . Te­
legrafano da Nuova-STork ai giornali 
inglesi che In seguito a lunga siccità, 
quattromila famiglie delio Stato del 
Texas sono ridotte celia più, squillida 
mseria. 

U n b e l d l a i n n u t e * fi stato tro­
vato ai Brasile, o«ila provincia di Miuas 
Oeraes, un magnifico diamante un'acqua 
perfetta e dal peso considerevole di 10 
grammi e 750 milligrammi. 

U n a c u r i o s a s tat le t ica . La 
7uslics pubblica una curiosa statistica, 
cioè il numero degli espositori io alcune 
Esposizioni nazionali ed universali del 
secolo, 

A Parigi ie undici prime Etposizinnt 
sono state nazionali : alia prima (179SJ, 
presero parte 110 espositori; alla se­
conda (1801) 220; alia terza (1802) 
SIO; alla quarta (1806) 1422; alla 
quinta (1819) 1682; alla sesta (1828) 
1648; aiU settima (1827) 1896; »lla 
ottava (1K44) 2447; «Ha non» (1839) 
8381; alla decima (1824) 4187; alla 
undecima, finalmente ( 1849 ), 4616. 

Da quell'epoca ie grandi Esposizioni 
furono universali. Alla Esposizione di 
Londra nei 1851 concorsero 13,917 e-
spositori ; 23,964 a quella di Parigi del 
1866; 28,663 alla seconda di Londra 
nei 1867 e 60,226 alia seconda di Pa. 
rigi nello stesso anno. Finalmente ai-
l'Èsposizinns di Parigi dei 1878 con­
corsero 68,000 espositori, e la visitaro­
no 12 milioni di persone. 

notiziario 
Gli uffci della Camera. 

Ieri si sono costituiti gli uffici della 
Camera, 

Vennero eletti presidenti: 
Pianciani, Berti, Miceli, Baccarlni, 

Laporta, De Zerbl, Tondi, Ferracoiù e 
Sundonato. 

Vaouero eletti.vice-presidenti: 
Oandolfl, Sorrentino, Taverna, Pel-

loux, Ghinaglia, Berlo, Del Zio, De-
Renzis, Damiani, 

A proposilo 
del'eie! foralo amminislratioo. 

L'oo, Grispi rispose alla commissiono 
per la riforma comunale, che avrebbe 
concertato con Oepretis e il coos'giio 
dei mlniatri le modificazioni all'elettorato 
amministrativo, 

Coni^ocaztnni dei collegi. 

I collegi rimasti vacanti per ie no­
mine dei ministri e dei segretari gene­
rali SODO convocati l'S maggio p, v, 

Cnspi indignato, 

L'on. Grispi ò indignato perché il 
Morena ha portHto via da Palazzo Bra-
schi, tutti gli atti dell'archivio del ga­
binetto, specialmente quelli rigaardauti 
il personale superiore provinciale, cioè 
à prefetti ed i questori. 

L'Italia occuperà Suaìiim. 

E' positho che date oeile condizioni 
di oslilità'^^a parte nostra contro l'A-
bisginia, l'iirghilterra sarebbe disposta a 

concedere all'Italia l'occupazione, anche < 
soia temporanea, di Suaklm, Si crede j 
avvengano in questo momento negoziali j 
In tale senso fra :i due gabinetti di | 
Londra e di Roma, | 

Voti. Baccarioi aipeiia.. 

L'oo, B-icoarlnl ha.dlnhiaralo, in re-
eente oolloqulo àvtttó collo Zanardelli, 
ohe egli ha per lui I aiaggiori riguardi, 
ma che aspetta di essera fatto ministe­
riale dai fatti. 

Cade adunque la diceria che il Bac­
carlni voglia fare opposizione al Mini- j 
stero, I 

Egli invece terrà un cooteguo riser­
bo e di aspettativa. 

La Comuiiìtione 
per la lari/fa doganale. 

La Commissione per le tarifife doga­
nali elesse presidente Trgas, segretari 
Lucca e Florenzano, tutti prnteìiionistl. 

La commissione respipse come inco­
stituzionale l'art: 14 del progetto di 
legge che facottizzerebbe il Governo ad 
applicare mediante decreto Reale II 
progetto di riforma doganale, quando 
lu Camera non l'avesse approvato pel 
1 gennaio 1888. Esaminerà poscia la 
questione della sospensione dello sgra­
vio di due decimi dell'imposta fondia­
ria. 

Ultima Posta 
itila Camera tedesca 

Berlino 21 . Continua la discussione 
del progetto ecclesiastico, 

Bismark dichiara che se la legge si 
Bccettnsse si ritirerebbe dal servizo prus­
siano, resterebbe solfanto al servizio del­
l'Impero. 

Soggiunge che siccome forse sono Im­
minenti la lotte all'estero e all'interno 
contro i parliti rivoluzionari, desidera 
vivamente d'allontanare tutti i dissidi 
inutili. 

Qneist paria contro il progetta non 
mantenente sufficientemente l'autorità 
dello etato, 

Windthorst legge la diciarazione dei 
centro che riproduce io parte li testo 
delia lettera del papa.all'arcivescovo di 
Coionia, aggiungendo da sua p'irte che 
il papa in base di tali considerazioni ha 
chiesto al centro di accettare la legge 
q'tiale fu approvata dalla camera del si­
nori, 

li centro fedele al suo pjinto di vista 
che ha mantenuto dorante tutta la lotta 
accoglierà tale domanda ; se però la Ca­
mera dei deputati modificasae in qualche 
parte il progetto votato dalia camera 
dui signori, il centro voterebbe contro 
il progetto stesso. 

Commissario francese arrestato. 

Parigi 21, WHavas ha daPagny sur 
Musei ie : 

Schanaebeile commissario speciale 
francese alia stazione di Pagny, fa ar­
restato dalla polizia tedesca. 

Considerasi qui fino a nuove notizie 
che sia vittima di un tranello. 

Schanaebeile aveva ricevuto parec­
chie lettere da Gautsch commissario di. 
polizia tedesco ad Ars invitaodoiu a ve­
nire a conferire con lui sul servizio da 
farsi alla frontiera. 

lori alle 2 pom. Schanaebeile reca­
vasi a piedi a trovare Gautsch, quando 
due agenti tedeschi lo atterrarono e io 
condussero a Novcant, poscia a Metz, 

La Melier Zeilung afferma che l 'ar­
resto coilegasi con l'agitazione delia 
Lega dei palriotti ; mii dice che i' nc-
cusa è assolutamente infondata. L' ar­
resto e le circostanze che lo accompa­
gnarono produssero a Metz e a Nancy 
viva emozione. 

Vn brindisi alla Bulgaria. 
Sofia 20, Il console generala, d 'In­

ghilterra a Filippopoii oflirlieri un 
pranzo al reggenti. Il console bricdò 
felicitando i reggenti, e sogglnnso : 

« Bevo pure all' indipendenza ed al 
progresso della Bulgaria ohe seppe con 
energia e virtb militari mostrarsi degna 
deli' indipendenza ed incoraggiare così 
l'Europa ed ajutarla a tenere testa alle 
pretese del colosso russo», 

A proposito della questione irlandese. 

Londra 20, I giornali annunziano che 
Bigger, deputato irlandese, cilò il Times 
reolamando danni ed interessi pei re­
centi articoli intitolati : parnellismo e 
delitto. 

Saiisbury in una riunione del pome­
riggio alla Primroseleague disse che il 
governo difenderà energicamente la li­
bertà dell' Irlanda reprimendo il terro­
rismo, Saiisbury erede che gli eiettori 
abbandoneranno Gladstone, «ilorchò ri­
conosceranno che accetta la fratellanza 
politica con uomini sospetti come i par-
nelligti,' 

( Yedi avviso in quarta pagina ) . 

Telegrammi 
P a r i g i a i , VHavm ha da Metz 

che Schnathi-le fu arrestato da due a-
genti berlinesi travrstiti da conduttori 
di bestiami. 

11 mandato d'arresto emana dal tri­
bunale di Metz dietro io istruzioni ve-, 
nute da Strasburgo, Venne rinohlugo In 
prigione preventiva, insegreta, 

lì procuratore dfiln Repubblica a 
Nancy andò a Pagiiy per faro nn in­
chiesta. 

La stessa Havas riceve da Nancy : 
L'arresto di Sohn;iebelo ebbe .luogo 

sul territorio france.'ie, ricevette duo 
volte lettera dei commissario di Ars 
sulla Mossila per conferire circa la de­
limitazione dell» frai,t:ere. Andò àll'ep-
puutatnento due vuite Infruttuosamenie, 
mercoledì ricevette una terza lettera ed 
andò all'appuntamento, passeggiò circa 
un. quarto d'ora attendendo il commis­
sario d'Ars ed oitrepissò la frnniiera 
di alcuni metri e fu preso da due po­
liziotti. 

Segui una lotta, li gettò n t ' r ra e 
rientrò in territorio francese ove i po­
liziotti io presero e le ammanettarono. 

DI8PAGC1 DI BORSA 

VBNiiziA a: 
IXendlts Ital, 1 gennaio da 90. IS a 99.30 

1 IngUo gtl.93s 97.13 Aiionl iisn» Nuio-
nalo — —,a—Bono» Veneta da 803. 
• SSi.— Banca di Credito Veneta da 'Àia, - « 
8?1.— Societit costmiìonl Veneta B'M. a 830.— 
Ootonitleto VeDailaio 317.— a Q18 — Obblig 
Prestito Veneiia a premi 22.SS a M.— i-

Gambi. 
Olanda so, 2 lia da Oormanla 4 <— da 139.70 

a VU,m 0 d* t'ii 16 a ISi.'iO E W ; ! » 8 da 
lOO.eOi a 100.8S [— Belgio !l l|iS da — s —.— 
Leoilia 4 da 30.83 a 26.87. «viners i 100.36 
a 100.60 e da —,— a —.— Vienna-Trieste 
4 da 300. 1(8— 300. 6i8— (da — - a 

ratuli, 
Teul da 30 fnnolii da — a —— Ban­

conota anitriaehe da 300.-1)4 > 200, 3|4 
Sconto. 

Banca Naiionaie 6 li3 Banco di Napoli 0 li3 
fianca Veneta Banca di Ctai. Von- : 

MILANO, 31.. 
Bendila Itaf. 99,46 —40 —. — Merid 

—.— a — Camb Londra 26.38 . ~39[ —.— 
Fronda da IOO.7O1 a —.76 Berlino da 134,30 
10.— Fewl da 30 franclii. 

BGULINO, 21 
Mobiliare 466.64 Auitriaolie 880.— Lombarda 

186.-- Italiana 97.80 
FIBENZE, SI. 

Band. 90.36 1— Lontra 35.33 —i— ITranda 
100.76 I - Mnrid. 7S6 60 Meb. 1038.--

QENOVA, ,31 
Bendita italiana tend. 99,36 Banca 

Naiionaie 3197..— Credilo moliiliare 1034.— 
Merid, 783.— Mediterranee 008.— 

BOMA, 31. 
Bendlta lUlisna 09.87 |— Banca Qen. 684,26 

FARIQI, 31. 
Bendila 84.70 — Rendita 81,17 109.90 — 

Rendita Italinnt 98.87 Londra 36.97 i 
Inglese 103.60 | lulia 1|4 Read. Turca 13.90 

LONDRA 30 
Inglese 103 8I8 italiano 103 1[3 Spagnuolo 

— Turca 

VIENNA ai. 
Mobiliare 338.80 Lombarde 82.60 Ferrovie 

Anstr. 286.— Banca Naaionaio 877 .— Napo­
leoni d'oro 10.83 1|3 Cambio Pubi. 60.20 Cam­
bio Londra 136.80 Austriaca 82.81 Zoccbini 
imperlali 6 96 

DlSPAflCI PARTICOLARI 

MILANO 33 
Rendita ital. 99.43 ser, 99.40 
Napoleoni (l*oro —, —1— 
Marcia 134 l[a l'uno, 

VIENNA 33 
Rendita anatrìaca (carta) 81.60 Id. anstr. (arg, 
82.66 id. austr, (orci) US.— i Loadra 126.80. 
Nap. 20.— i. 

PARIGI 23 
Chiniura della sera It, 9337 {-

Proprietà dxiin t.pogrufia M,BABDUBCO 
BwATTi A-LHSSANnjio perente respnm. 

Carta per Bachi 
a macchina ed a mano 

presso la Cartolerìa 
IIAKCO IB.tni>IJSCO 
in Udine Via Mercatovecchio 

l'reszi di fabbrica. 

D'afj&ttare 
vasta bottega ad uso Chinco,-
glieria 0 Merceria 

RKercatoveccItio M. 1. 

A V V I S O 
La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli clienti d'a­
ver pronto buon deposito di 
2fol/o Montagna dop' 
pio raffinato e di jf?-
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

PER d L I 

AGRICOLTORI 
Presso il sottoscritto, come per gli 

anni decorsi, trovnsi un completo assor-
titnento atmeiiti da prato, 

Raccoman.Iabiie speciuluiente è il me-
scuglio per proti stabili composto di olio 
diS'ereiiti graminaceo di naaclta e riu­
scita j/iiratitila, 

Raccomandasi anche poi suo buon 
prezzo. 

Tiene pure deposito di Vero solfo Ro­
magna duppiameuto macinato; nonché 
Vii.i Naziou.-xii od Kjleri. 

n o m c n i c o D e l H T e g r o 
Piazza dei Duomo, n, 4 

U D I N E 

Cividino 
Chi desidera far acquisto doll'ottima 

C l v I d l n o , si rivolga per iuformaziooi 
all'osterìa alia Caso Rossa ' fuori della 
porta Pracchiuso, Odine. 

Valentino Brisigheìli 

NEGOZIO MANIFATTURE 
18 Vin Cavour a. 4 

Ricco deposita stoffe uomo tutta lana 
nazionali 6d estere da lire I O , 1 8 , 1 4 , 
4 V , 8 0 , 9 f i a lire S O il taglio vestito. 

Stoffe per signora, .Tibet, Beiges, Mus­
sola eco, eco, 

Biancheria d'ogni aorta. 
Coperte, copertori lana, Tralioi per 

materassi, Crettoni per mobili, percalli 
por vestiti e camicie, flanelle, maglie 
lana e cotone. 

Tantissimi altri articoli a prezzi mo-
diciasimi. 

Orandissimo assortimento Scialli neri 
Tibet, con e senza ricamo da lire S , 
4 . S O , e , V, O , t £ , t » , S O alno 
a 4 0 . 

À'saumesi commissioni lo vestiti da 
uomo confezicoati sopra misura pnv 
mettendo elr>{<anz<i, solidità e puntualità. 

D'appigionarsi 
utia camera senza niobiil 
in Via Prampero n, G, e volendo avere 
stanza terrena per uso magazzino, 

Kivolgersi alla Redazione del nostro 
Giornale, 

Jl'ailSttarsi 
f u o r i P o r t a V o n c z l n 

un locale uso stalla per numerò sette 
cavalli e numero dodici capi bovini con 
relativo fienile. 

Sul crocevia delia strada nazionale 
e quella di Paeiaii di Prato : Spaziosa 
tettoja per deposito foraggi. 

Per trattative rivolgersi.'alla Reda­
zione dèi nostro giornale. 

6, R, ORGANI 
unirvii; 

Grande deposito di vini neri fini e 
da tiivnia, delle migliori piaghe vinicolo 
dUKlonu l l I . 

VINO CHIANTI 
in flaaohi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comndo dei signori Committenti di 

Città ie consegne si fduiio f r n n c h e 
a domicilio, tant'j in fusti, qunuto in 
Saschì. 

Le commissioni si ricevono: ai Ma­
gazzini fuori Porla Aquileia, ai Nego­
zio ed alio Scrittorio in via Erbe, 



! ,i 

IL FRIULI 
«anmi. n JÌBBBI 

Le inserzioni idall'Estero per B Friuli si ricevono esdusivamemente presso rAgeij!5Ìi|;Prin^ipale di Pubblicità 
^. % Oblìeght Parigi e Boma, e per l'interno presso rAmministrasione derìaostro giornale. 

Uditìe - Presso !a F^macia DOMENICO DE CANDIDO - Udine 

Depositi m Udine 

trovasi un grande deposito 
deir Acqua genî lna amara purgativa di Buda 

Ba. 0.1 udì do Dote d dico; 

. Francesco CpUeVi. 

Franoeeco fitinisÌL;i, 

Angelo Falirì». 

Boterò Augnstjo. 

Qiuasfipe Olfolsini. 

seo. 

A U 8|4 ISTS 

ANALISI CHIMICA 

Atta da'ms pehitnalmeiite olla fior-

«ente doU'acqdà amara « Victoria >. 
p̂oBo specittco importa per 17.0 R. 

1.05352 
In un litro d'aciina aono eontcnutl 

SoAiato di magnesia . . . gr. 33.3800 
" < soda » 80.0540 

< potassa > 0.3105 
> calce > l.OOSO 

CÌ9ruro di sodio > 2.2-131 
(̂ alrbonató'di sodio 0.4980 
Terra alluraina » 0.0220 
Acido «ilicif-o » OMU 

Somma 68.05.19 
Acido carbonico in parte libero ed in 

parto combinato 0.8880. 
Prof, M. BALLO cbimico della città P r o p r i o t a i ' i o I g i i U n g a r B u d a p e s t B é l a u t e a 1. 

Ohe l'acqua amara della sorgenle 
«VIOTOlllA» sia la piili ricca di 
soitanze miner.ili, lo al deduoe dalli? 
qui riassufile analisi! 

In mille grammi 

SORGENTI 1 B! 
Viatoria di Buda . . 68.06 
Mkòaty 63.58 
Franz Jost f I 52.29 
Honyadi Jànos. . . 1 41,73 

32.9S 
23.0S 
24.78 
1814 

Maiioni I 87.55 16.68 

Attestati dei • m ĵcjiioi 

Napoli; dott. prof, comm. Ms-
riano Semmai.», Genova) dòtt. prof, 
0 V. U, Ùaragliaiio, dotti A. de 
Fornir', Hancheiler : prof, dotto; 
g, E, lioscoe • Modena: d[ntt. prof. 
Ftema, Qeiiorall, dott. prof. A. 8e. 
veri. Verona: dottor ^. Casella, 
dell, 0 . Ciav, Viilortiari, dott. F, 
Bruni.- Venezia: dott. L. Negri,-
Triesle: doit. Maiiussi • Tonno: 
dott. oav. Albartoli, ijott, 0, V. 
Oi.\ftoi; doli, p.rnf, oay. 'fibone, 
dott, prof, B.ifrgesio Libero, dott. 
prof, Gomom. S. L^ura. dòtt.oav, 
0 . Qlbello, eoo. eoo. 

depositi vengano stabiliti, dove se ne richiamano. Direttore per l'Italia Oneto cay, Davide, Qeoovd; 

ORÀRIO SELLA FERROVIA 
DA CDtNK 

oro 1.48 aast. 
, D.IO ast. 
. io.ag aut, 
, 18.60 dtoi 
; C U . 
. 8.1)0 . 

nlito 
onmibns 
diretto 

ottibtbus 
omnlbiu 
dlnttD 

A VÉNIJZU 
ore 7.20 ani. 

, 9.46 ast 
, 1.40 p. 

, 9.66 p, 
, ll,8fi p. 

FaiteBZ» 
DA VENEZIA 
om 4.80 ant. 

H 6,05 ant. 
a 11.06 ast 
a 8,06 p, 
a B.46 , 

difetto 
omuibas 
omnibus. 
dirstiò 

oMibns 
ildstfi 

Aulivi 
A viniis 

ore 7.86 ani. 
i 9.64 ant. 
a 8.36 p, 
a 6,19 8. 
a BJii p, 
a 3,80 ant 

DA UDINB A FOHTBBBA OA FOHTEBBA 

ore 6.30 ant 
A UDINE 

ore 6.60 ant OBBlb, ore 8,46 ant. 
OA FOHTEBBA 

ore 6.30 ant óninib. ore 9.10 ant 
a 7.44 ant dbetto a 9.43 ant. , 3,24 p, omnlb. , 4.66 p. 
a 10,80 ant. obidlb. a tSBv , «.-?. oanib. a 7.88 p. 
. 4:aO-p; uuuub,' , '•«»»•, à KSSpl dirètto a 8.30 p. 

DA UDINE. A TAispi;)! DA TRIBSTS A USINE 

re 3.60 u t mUtu ore 7,87 ant ore 7.20 aut OBOÌb. ora IO.— ant 
, 7,64 ant. osnib. a 11,31 ant a 9.10 «nt oaolb. a 13.80 p. 
a » . - . misto — ... —~—» misto a 4.80 p. 
- 6.46 p. omnlb. a 9.63-p, a 4.60 p. ommbns a 8.08 pi 
a 8.47 p. osnibt . 12.86 p,. a 9 . - p. •Sisto 

1 . . ^ . j — 
. 1,11 ant 

SA USINE 
•re 7,47 ant 
a 10.20 a 

; 8.-P-
, 6.40 p. 
• 8,8̂ ; p. 

misto 
A OIVIDAl.E 

ore S,19 aut 

,1 li27:p, 
a S.83 p. 

a 9,02 p; 

DA DIVIDALE 
ore 8.80 ant 
a 9.15 i 
, . 12,06 p, 
a 3.—p. 
, 5.66 p. 
, 7,46 p. 

misto 
L USINE 

ore 7,02 ant 
0.4V a 

12,87 p, 
iS& p. 
6,27 p. 
8;i7 »' 
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\Ì-^ SOCIETÀ mUNlTE *'4 

FLOBgQ e RUBATT8N O 
Capitale ; 

siatutario 100,000,000 — Emesso e versato 56,000,000 

OordLpaxtlaaaerLto cil CS-eno-va 
Piazza Demarini, 1, 

Wlì P08T4LE « I L M Ì L I ; iSiTA BD IL n t ì lM 
(Continuazione dei Servissi R, PIAGGIO e F.) 

Partenie dei Mesi di ÀPRiLfi e M&QGIO 
Por IKontevideo e I tuenos-Aìres 

Vapore ppsiale OKIONE partirà 1130 Aprilo 1887 

/tftiLKfATOItl l»> BOVim ì 

WASHINGTON 16 Maggio 

Per Ufo J a u c i r o e jSantosi (Brasile). 
Vap, postula ADIilA partirà il 22 Aprile 1887 

» » • BENGALA 22 Maggio » 

P6t YALF&RM80, GilL&O ed &Uri aeali del PACIFICO 
Partenza dirutlti ogni due mési a oominaiare dal 16 Maggio 

col vapori Vfaihmglùn. 

Per inforninzioni ed imbarco dirigersi in GENOVA alla Dire­
zione : Genova, Hatia Marini, 1, ed in UDINE, Via Aquiieja, 74 

VERA m A ALL'AKHIGA 
MILANO ~ Farmacia ti. 24, Oliamo Oalleani — MILANO 

con Laboratorio Cliimico in Piazza SS. Pietro e Liso, n. 2, 
Prosentiarao questo pi;eparato del nostra Laboratorio dopo una InnRs 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincera ^Vùiî ue è siate'adoperato, ed una dìBusiasima veudit» iu Eu­
ropa ed in Aiìiei'iCB. 

Esso non dove 'esser confuso con altre spocialitii cbe portano lo sitosiso 
iiaiUG cbe sono i n r f a o a s l e spesso dannose. 11 nostro proparato òiuU 
Olcostearato disteso su tela cbe contiene i principii dell'umica luon-
t»>iB, pianta nativa dallo alpi conosciuta fino dalla più remota antlcbitfi.' 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela ilellà quale 
non siano altersti i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un pr«»ooii«o H]fteelttle ed un apparato di mostra 
««aslKKikvw Invonvioi io e proprietà . 

La noit.a tela viene talvolta falsIKenta ed imitata goQbmente col 
verderame, v e l e n o conosciuto per là sua azione corrosiva e questa 
deve essere rifiutata ricbiedendo quella che porta le nostre vere marcbe di 
nblirica, ovvero quella inviata dirottamente dalla nostra farmacia. 

Innumerevoli sono lo guarigioni ottenuto in molte malattie come lo at­
testano i uuiiicroul ecrt l l loatt el io posacdlnma. In tutti i dolori 
in generale od in particolàtie nelle'Idtt>toi>g;ginl, nei réa inat lmnl d'o­
g n i pa'rte nel corpo.la^'snariìirasie'è'pronta. Giova nei dolwrl 
r e n a l i da eol ica ' nérrltroiiiV nelle m a l a t t i e di u t ero , 'nelle 
i e n o o r p c e , nell' abbatjaninenta d'utero, ecc. Serve a lenire i 
d o l o r i da anitriitldàs éroi i lea , da gotta : risolve, la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ba inoltre molte altra utiir ap ì̂lcazióni per ma"-' 
lattie cbirurgiebe. 

Costa t . AO.SO al metro, L. S . S O al mezzo metro, 

L, t . l | 0 . ' ( a scheia, franca a domit^ilip, 

Itivenditori : In U d i n e , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli,;farina-, 
eia alla Sirena .a Filippuz î-Girolami; Ooriitla, Farmacia Q. Zanetti, Far­
macia Pontoni; 'Trleaite, Farmacia C.Zanetti, G. S'éràvatitiV KAra. 
Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Ginpponì Garbi Frizzi'C, Santoni: 
V o q e x l a , Bòtuer; OraB, Grablovitz ; V l u m e , G. Predram, Jg-
ciel T. { . t t l funo, Stabilimento C. Erba, via MarasJ '̂n. 3i''e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele u. 72, Casa 'A"'Man»6ni 'e' Gémp. 
via Sala 18; Iloma, via Pietra, 90, s in tutto le principali Faraa-
cie del Regno, "• : 
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DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giiis.̂ |̂̂ e. Ij|l,^zii}i, iq Uilin^ 

VENDESI Û *A' ' 

Farina alimentare razionale per i BOVINJ 
Numerosa esperienze praticate con Bovini d'ogni etti, nel" 

l'alto medio ^ basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato cbe 
questa Farina sì può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tntti.gli.alimenti atti alla nntrizioneed ingrasso, con effet­
ti prónti è sorprende îti, Ila poi una speciale importanza per la nntri 
zioqe del vitelli, E notorio cbe .un vitello nelFabbandonare il latte 
della madre <<eperisce nop poco; coU'nso di questa Farina non solo 
i impedito il deperimento, ma è migliorata la Dtitri;;ione, e lo svi­
luppo dell'animalo progredisce rapidamente, ' ' _ 

La grande ricerea cbe si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il cero prezzo die si pagano, specialmente quelli bene 
allevatî  devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarue. 
Una dslìe prove dei reale merito di questa Farina, è il subito 
anniento del latte nell̂  >nccbe e lu sua maggiore densità 

NB. Reputi esperienze baiiho inoltre provato cne'si presta 
cpn grande vantàggio tĵ cbc alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani anuifoU specialmente, a una alimentazione con risultati 
laàiìparabili. ' ' 

' Il prezzo è miiissiino. Agli acquirenti saranno impartite le 
ruiioni necessarie per l'uso. 

iji^jK^i.iSVi^TORi p i Bowinii ' i '' 
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PASTIGLIE DE-STEFANI 
P B W q n A l i l 1 

p e r la p r o n t a guarlKlou» 
dei 

Itaffreddorl, Catarri Polsuo-
narl « I l ronehia l l , T O H I nor-
vosie, Tl«l I n e l p l e n t e o (»(|;n> 
l>!rltaa|«ue di pe t to . 

Trovate superiori alle altre prepa­
razioni di tal genere. 

Approvate da notabilità mediche ita­
liane.' 

K*reiulate c o n nsedafflle 
d'oro e d 'argenta . 

ATTESTAVO MBItlGÒ 

Milano, il 9. febbraio 18S6, 

Il sottoscritto dichiara di aver asperime'ntuto le 
Pastiglie Antibronehitiche del sig. De Stefani, e d.'averlo 
trovata efficaci nella- Tossi irritative, dispiegando cesQ 
un'azione sedativa pronta e durevole. 

Dott. ft'eiro Bpsisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bone Fratelli! 

P e r oomprovarc l'efiloaeolA si manderanno, 
ffratls e Ara'n'ebe, ad bj^nl p e r s o n a else n e Darà 
domanda} a l l^aboratorlo ' MtHUcfksnI-lui "Vitto­
r i o alesane P a s t i g l i e p e r prova. 

H B P Q I ^ I T I 
in 

UDINE, olle Farmacie Alesisi, Co- | 
•ne l l l , Cosncssattl i -Blaslol l , | 
n e Cnndldo, S'altri,*, B o Vin­
c e n t i , ' o i r o l a i ù i - tfillppnafzi, 
Pet'raec'o'.' ' 
GEMONA, JBIIIaul, 
TOLMteZZO, ChInssI, 
COnROIPO, Zane l l l . 
LATISANA, «Cassi. 
BERTIOLO, t:!antoni. 
PALUZZA, S a m u e l i . 
C0UEGUAN6, Coas'winl. 
FAGAGNA, Hanansl . 
MANZANO, Sjtrolìl. 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Zanet t i , 
Ravaacslul. 
SPALATO (Dalmazia), 'Eoelgl. 
ROVEREDO (Treiito), ni;ti«>l««, 
ALA, Re HanBoll , Hraehet t l , 

Prezso delle scatole L. D.6Q, detta doppia L, una. — Si vendono in VITTORIO al Laboratorio 0. De-Stefani e figlio ed in j 
tutte !e primarie t'armacis del Regno e dell'Estero, 

Udine, 1S87 — '.('i|>- Hncao Btuduw 
"V, • 


